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Valori: lei come si profila?
Sono una persona onesta e trasparente, che ama vivere semplicemente. Ho un 
carattere ottimista ed opero sempre con entusiasmo. Credo fermamente nei 
valori della famiglia. Mi piace parlare con la gente ed ascoltarla. In modo 
discreto sono sempre stato vicino alle problematiche dei più deboli.

Priorità ticinesi: quali le battaglie da portare avanti a Berna?
Alptransit a sud di Lugano. Maggiori investimenti per il risanamento 
ambientale della A2 e delle FFS per una migliore qualità della vita della 
popolazione locale e per un turismo sostenibile, che possa generare un 
maggior indotto. Più soldi per la formazione, per la cultura e per lo sport. 
Maggiore attenzione ai problemi della viticoltura.

Da uno dieci quanto conta il Ticino a Berna?
Il Ticino a Berna conta veramente poco. Siamo una minoranza e la nostra 
lingua italiana è bistrattata. Occorre pertanto investire maggiormente nel 
promuoverci tramite la “lobby”, come tanti altri cantoni hanno fatto prima di 
noi, con risultati eccellenti.

Lei si sente più europeo, svizzero o ticinese?
Sono ticinese “puro sangue”, patrizio di Certara/Val Colla. La globalizzazione 
mi porta però a ragionare equilibratamente oltre gli steccati nostrani.  La 
Svizzera è piccola; deve quindi adattarsi velocemente al mutamento dei tempi, 
sfruttando le sue notevoli peculiarità, con un’apertura a 360°. 

Relazioni con l'Unione europea: lei cosa vuole?
La Svizzera ha sottoscritto gli accordi bilaterali e li rispetta in modo coerente. 
Il Consiglio federale deve esigere la reciprocità anche da parte delle altre 
nazioni europee. Altrimenti…

Integrazione e stranieri: Blocher o Calmy-Rey?
Senza esitare rispondo Micheline Calmy-Rey. Faccio parte dal 1992 della 
Commissione federale degli stranieri. Mi sono sempre impegnato per 
migliorare la convivenza fra svizzeri e stranieri. Che ne sarebbe della nostra 
economia se non ci fossero gli stranieri che fanno i lavori più umili?Quelli per 
intenderci che gli svizzeri non vogliono più fare. E poi, tutti noi svizzeri siamo 
orgogliosi dei successi ottenuti  nel calcio internazionale: ma  chi sono i 
giocatori della nazionale svizzera? E che origine hanno i vari Diego Benaglio, 
Fabio Coltorti, Valon Behrami, Johan Djourou, Philippe Senderos, Tranquillo 
Barnetta, Ricardo Cabanas, Gelson Fernandes, Gökhan Inler, Hakan Yakin, 
Blaise N’Kufo? (secondo la recente convocazione del coach Köbi Kuhn). E 
quelli di qualche anno fa: Marco Pascolo, Kubilay Türkylmaz, Murat Yakin,…., 
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Emergenza clima: lei quanto si ritiene "verde"?
Sono Sindaco del Comune di Bissone, villaggio che in Svizzera rappresenta il 
simbolo degli errori ambientali del passato. Mi sono sempre impegnato 
concretamente con lo slogan “per una migliore qualità della vita”. Accettando 
la sfida di ALRA continuo su questa linea…

Giovani stranieri violenti: problema reale?
No. Ci sono giovani svizzeri e stranieri violenti, ma sono una netta minoranza. 
La stampa parla molto volentieri di queste situazioni “scandalistiche”. Mi 
piace comunque sottolineare che la maggior parte dei giovani, sia svizzeri che 
stranieri, hanno una vita normale e sono bravi. Bisogna dunque dare fiducia 
ed essere ottimisti con le giovani generazioni.

Nucleare: giusto costruire nuove centrali?
Tema difficile e molto controverso. Tanti ne parlano nelle osterie, ma “a 
sbalzo”, cioè senza nessuna conoscenza di causa. In linea di massima  sono 
dell’avviso che la costruzione di nuove centrali nucleari va subordinata 
all’implementazione di tutte le altre possibili misure di risparmio ed alla 
promozione di energie alternative. E’ un tema mi riprometto comunque di 
approfondire ulteriormente!

Economia e politica: Una libera concorrenza è sempre la forma più leale di 
concorrenza?
In linea di massima sì. Ritengo però che in taluni settori un intervento dello 
stato sia più che opportuno ed anche necessario, per regolare razionalmente il 
“mercato”.

Alinghi, Federer: cosa ci insegna la Svizzera che vince?
Che dobbiamo credere con forza, con fiducia e con ottimismo nelle nostre 
potenzialità. Questi risultati di eccellenza dimostrano che anche la Svizzera è 
un paese con enormi “chances”, che deve però sfruttare concretamente 
tramite energie positive, senza lasciasi intimorire da nessuno.

Ed infine: lei chi (o cosa) manderebbe oltre Gottardo con un biglietto di sola 
andata?  
.............non c’è una domanda di riserva?........................

Vuoi saperne di più? www.gianni-moresi.ch
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